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Circolare del 04/05/1998 n. 116

Qgget t o:

Trascrivibilita di vi ncol i di destinazione di inmmbili previsti da
norme contenute nella |egislazione regionale.

Sintesi:

I vincoli di desti nazi one di immbili previsti da norme contenute nella
| egi sl azi one regionale, devono ritenersi trascrivibili nei RRII.. Qualora si
tratti di vincoli chiaranente finalizzati al raggiungimento di finalita di

pubblica utilita' rientranti nelle attribuzioni regionali tutelate dalla Carta
Costi tuzi onal e.

Test o:
L' Ufficio | PAB del|l' Assessorato Politiche Sociali della Regione Emlia -
Ronagna ha chiesto a questo Dipartinmento di fornire definitivi chiarinmenti

circa le perplessita’ nmanifestate da al cuni Conservatori dei RRIIl., in ordine
alla trascrivibilita' degli atti costitutivi di vincolo per destinazione di
imobili a strutture socio - assistenziali, previsti dall'art. 42 della Legge

Regi onal e 12 gennaio 1985, n. 2, trattandosi di atti non rientranti in alcuna
delle fattispecie regolate dall'art. 2643 del codice civile.

Il quesito posto dal suddetto Assessorato inpone, preventivanmente, di
stabilire se, ed eventualnente in quali Iimti, la potesta |egislativa
regi onal e possa essere esercitata in nateria di pubblicita" imobiliare -
settore, questo, tradizionalnmente riservato alla potesta' nornativa statale -
in funzione neranente integrativa delle fattispecie previste e regolate da
codi ce civile.

Va, innanzitutto, rilevato che secondo | a dottrina pubblicistica classica

la potesta' legislativa regionale veniva ritenuta sottoposta a limti di
carattere generale - costituzionali, internazionali, territoriali - e di
carattere speciale, quali i principi dell'ordinanento, e, soprattutto,

principi fondanentali stabiliti dalla | egislazione statale nell'anbito delle
singole nmaterie.

La Corte Costituzionale, gia" nel prino anno di attivita', ebbe nodo di
pronunciarsi piu volte sulla questione in esane enmanando nunerose deci sioni
con cui venne affernata |a regola generale secondo cui, per notivi di unita e
di uguaglianza, gli istituti di diritto privato, attesa la loro particolare
natura, richiedono una conpetenza statale, e, quindi, non possono essere
oggetto di |egislazione regionale.

Successivanente alle prinme fasi d avvio dell'esperienza di decentranento
regionale, la giurisprudenza della stessa Corte, muovendo dal presupposto che
| "anmbito natural e della | egislazione regionale fosse costituito dai rapporti
di diritto pubblico, ne escluse la possibilita" di intervento in tutte quelle
situazi oni che non potevano assunmere o ricevere un trattanento differenziato
da zona a zona, ponendo a rischio |la stessa unita' dell'ordi nanento giuridico.

Tale indirizzo gi uri sprudenzi al e, in pratica, ha portato ad escludere
dalla potesta' legislativa regionale la materia penale, la disciplina de
rapporti di diritto privato, la disciplina del diritto processuale e
dell"attivita' giurisdizionale e buona parte della materia tributaria.

In particolare, per quanto concerne |'esclusione della disciplina de
rapporti di diritto privato, con sentenza n. 154 del 1972, la Corte
Costituzionale stabili' innanzitutto che "il diritto privato costituisce una
materia a se' stante", "ben definita", nei cui confronti | a connessi one
teleologica con la cura degli interessi pubblicistici propri delle materie

regionali non consente introni ssioni

La stessa Corte Costituzionale, al fine di stabilire se nell'accezione
"materia ben definita" fosse da includere la disciplina dei diritti soggetti vi
legati alla proprieta', con sentenza n. 391 del 1989, chiari' "... la
preclusione al potere legislativo regionale di interferenze nella disciplina
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dei diritti soggettivi riguarda i profili civilistici dei rapporti da cu
derivano, cioe' i nodi di acquisto e di estinzione, i nodi di accertanento, le
regole sull'adenpinento delle obbligazioni e sulla responsabilita’
extracontrattuale, i limti dei diritti di proprieta connessi al rapporto di
vicinato,..."

L' evoluzione giurisprudenziale nella subiecta nmteria ha avuto un
i nportante sviluppo con |la decisione n. 35 del 4/2/1992, nella quale la Corte

Costituzionale, ampliando il precedente orientamento, ha ritenuto che i

limte posto alla potesta' normativa regionale in materia di "rapporti di
diritto privato" si fonda sull'esigenza di assicurare, su tutto il territorio
nazionale, |'"uniformta' di disciplina e di trattamento riguardo ai rapporti
intercorrenti tra soggetti privati, trattandosi di rapporti legati allo
svolginmento delle liberta" giuridicanmente garantite ai predetti soggetti e al
corrispondente requisito costituzionale del godinento di tali Iliberta" in

condi zi oni di formal e uguaglianza. S S
C o' prenesso, sulla base dei principi di carattere generale desum bil

dagli orientanenti giurisprudenziali fin qui esamnati, deve escluders

|"inquadrabilita’ dell a fatti specie in par ol a - previ si one dell a
trascrivibilita' di un atto di vincolo gravante su beni immobili - nell'anbito
dei profili o dei rapporti per i quali e da ritenersi operante |a preclusione

assoluta di intervento da parte della |egislazione regionale.

Ed invero, la previsione del legislatore regionale della trascrivibilita
di un determ nato atto non previsto dal c.c. puo essere considerata cone
espressione di potesta' |egislativa concorrente e integrativa della normativa
statale, posto che la norma regionale, in tale ipotesi, esprinendo un
contenuto innovativo rispetto alla |egislazione statale, assume un carattere
conpl ementare, qualificabile cone opera di adattanmento delle disposizioni di
tale | egislazione alle particolari esigenze locali, nel pieno rispetto de
principi fondanentali regolanti |a specifica materia.

Peraltro, attesa la particolarita’ e delicatezza dell a guesti one

trattata, nonche' |a sua rilevanza generale, |lo Scrivente ha ritenuto
opportuno acquisire, in ordine all'indirizzo interpretativo appena rassegnato,
il parere del Mnistero di Gazia e giustizia.

La Direzione Generale degli Affari civili e delle Libere Professioni de

predetto Dicastero, nel condividere |le valutazioni di questo Dipartinmento, ha
ulteriornente precisato che deroghe alla | egislazione di diritto privato -
senpreche' non conportino una violazione ancorche' indiretta - sono ammesse
nell'area dei rapporti intercorrenti tra privati e am nistrazi one regionale,
nella msura in cui prevale |a connotazione relativa alla strunentalita de

vincolo alle finalita" pubbliche che la regione persegue nei settori
rientranti nelle conpetenze ad essa costituzi onal mente attribuite.

Ed e su tale presupposto che la nenzionata Direzione Ceneral e,
condi vi dendo pi enanente |'orientanento espresso dallo Scrivente, ha concluso
af fermando che il vincolo di destinazione di cui trattasi deve riteners
trascrivibile nei registri immbiliari, "...trattandosi di vincolo chiaranente
finalizzato al raggiunginento di finalita' di pubblica wutilita" rientranti
nelle attribuzioni regionali tutelate dalla Carta Costituzional e".

Tanto prenmesso, si prega di partecipare ai dipendenti uffici l e
determ nazioni assunte da questo Dipartinento in ordine alla problematica
esam nat a.
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